
 
 

 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 

 
1) Modulistica da allegare al bilancio consolidato: relazione sulle poste del 

bilancio consolidato relative a contratti emessi da imprese di assicurazione 
 
2) Forme tecniche della relazione semestrale IAS 

 
ESITO DELLA PUBBLICA CONSULTAZIONE 

 
Roma, 10 agosto 2006 

 
 

Sul documento oggetto di pubblica consultazione sono pervenute osservazioni 
dall’Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici (ANIA) e dall’Ordine degli Attuari. Le 
risposte alle osservazioni sono state suddivise tra quelle attinenti alla relazione sulle poste 
del bilancio consolidato relative a contratti emessi da imprese di assicurazione (di seguito: 
relazione tecnica) e quelle attinenti alle forme tecniche della relazione semestrale.  
 
RELAZIONE TECNICA 

1) La prima applicazione 
L’ANIA sottolinea l’onerosità e le difficoltà organizzative connesse con l’elaborazione 

della relazione con riferimento al bilancio di un esercizio già chiuso, ed ha proposto di 
prevederne la prima applicazione per il bilancio dell’esercizio 2006. 

 
L'osservazione non è stata accolta in quanto le scelte effettuate nel bilancio 2005, anno di 
prima applicazione degli IAS, rivestono una particolare importanza ai fini dell’esercizio 
dell’attività di vigilanza. Alcune delle osservazioni formulate sono comunque state condivise 
ed hanno condotto all’adozione di particolari misure per tenerne conto. In particolare, si 
evidenzia che: 

- le modifiche apportate in relazione alla significatività (cfr. punto 2) contribuiscono a 
diminuire l’onerosità per le imprese nell’elaborazione della relazione; 

- in sede di prima applicazione, è stato inserito un principio generale di costo/beneficio 
nel reperimento delle informazioni da illustrare. In sostanza, a fronte di un’adeguata 
motivazione, non viene richiesta l'illustrazione di informazioni indisponibili o il cui 
reperimento risulterebbe eccessivamente oneroso. 

2) Il principio di significatività 
L’ANIA ritiene opportuno consentire alle imprese di predisporre la relazione nel rispetto 

di un principio di significatività delle informazioni al fine di evitare la raccolta di informazioni 
non rilevanti nell’ottica di gruppo.  

 
L’osservazione è stata accolta, ed è stato introdotto un principio generale di significatività 
nell’elaborazione della relazione tecnica. 
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3) Introduzione 

L’ANIA propone di eliminare la richiesta di descrizione dell’attività svolta dalle imprese 
assicurative consolidate in quanto essa è già fornita nella relazione al bilancio consolidato; in 
subordine, l’ANIA propone di applicare il principio di significatività di cui al precedente punto 
2.  

L’osservazione è stata accolta.  

L’ANIA chiede inoltre di chiarire il concetto di “criteri di aggregazione”. 

La richiesta è stata accolta. La relazione è stata integrata specificando che è richiesta 
l’indicazione esplicita del livello a cui si riferiscono le analisi effettuate. 

4) Classificazione dei contratti 
L’ANIA ha sottolineato l’onerosità – ed in taluni casi l’impossibilità - del reperimento 

delle informazioni richieste, in quanto esso comporterebbe elaborazioni informatiche e 
riconciliazioni potenzialmente non allineate alle metodologie effettivamente adottate dalle 
compagnie. L’ANIA evidenzia inoltre come le categorie contrattuali proposte nella 
classificazione non siano coerenti né con i principi IAS né con una classificazione basata 
sulla normativa nazionale. L’ANIA propone invece che ciascun gruppo assicurativo illustri le 
informazioni richieste secondo la propria classificazione in uso o, in subordine, secondo una 
suddivisione in macrocategorie ispirate agli IAS. In particolare, con riferimento al comparto 
vita, propone una suddivisione in base alle seguenti tipologie: 
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- contratti con rischio assicurativo significativo; 
- contratti senza rischio assicurativo significativo; 
- contratti tradizionali con elementi di partecipazione discrezionale 
- altri contratti. 
 

Le osservazioni non sono state accolte. Le esigenze di omogeneità connesse ad un efficace 
esercizio dell’attività di vigilanza richiedono l’illustrazione delle informazioni sulla base di una 
classificazione comune. Le proposte ANIA di consentire l’illustrazione secondo i criteri propri 
di ciascun soggetto vigilato o di utilizzare una classificazione ispirata agli IAS 
contrasterebbero invece con tale esigenza. 
 
 

L’ANIA propone di chiarire il significato delle parole “benefici economici aggiuntivi” ed 
eventualmente precisare che esso corrisponde al concetto di rischio significativo definito 
dall’IFRS 4. 

 
L’osservazione è stata accolta. 

5) Trattamento contabile dei contratti di investimento senza elementi di 
partecipazione discrezionale 

L’ANIA propone di semplificare il contenuto del paragrafo, trasferendo le richieste di 
informazioni in merito a costi e ricavi differiti nel paragrafo relativo al trattamento contabile 
dei contratti di servizio. 
 
L’osservazione non è stata accolta. La proposta non sembra apportare un significativo 
miglioramento alla chiarezza della relazione. 
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6) Verifica di congruità delle passività assicurative 
L’ANIA propone di semplificare il paragrafo relativo alla verifica di congruità delle 

passività assicurative e alla sensitivity analysis, consentendo alle imprese di descrivere 
l’approccio utilizzato senza dover ottemperare a specifiche richieste di dettaglio. 

 
Le osservazioni non sono state accolte. Per tutelare le esigenze di omogeneità menzionate 
nel precedente punto 4, che sono sottese all’intera relazione tecnica, è necessario 
mantenere nell'illustrazione un livello di dettaglio minimale che sia comune a tutti i soggetti 
vigilati. In particolare, per quanto concerne le sensitivity analysis l’informativa richiesta ed il 
relativo livello di dettaglio si ritengono necessari in quanto correlati all’eventualità che detti 
test siano stati effettuati nell’ambito della verifica di congruità. 

7) Cambiamento di principi contabili 
L’ANIA propone di eliminare dalla relazione tecnica il paragrafo relativo al cambiamento 

dei principi contabili in quanto il suo contenuto costituisce una duplicazione di informazioni 
già disponibili per l’ISVAP nella nota integrativa al bilancio consolidato. 

 
L’osservazione è stata accolta. 
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8) Vigilanza prudenziale 
L’ANIA propone di eliminare il paragrafo relativo alla vigilanza prudenziale (metodologia 

di valutazione delle riserve tecniche utilizzata nei bilanci individuali ai fini delle misurazioni di 
solvibilità corretta), in quanto il suo contenuto costituirebbe una duplicazione di informazioni 
già disponibili per l’ISVAP. 

 
L’osservazione non è stata accolta, sia in quanto la duplicazione delle informazioni è in 
questo caso solo potenziale sia in quanto le informazioni in questione sono necessarie per la 
verifica del filtro prudenziale relativo alla rideterminazione delle riserve tecniche. 

9) Considerazioni conclusive 
L’ANIA propone inoltre di eliminare l’ultimo paragrafo della relazione che richiede 

l’attestazione della sufficienza e rilevanza dei dati utilizzati, delle ipotesi e delle metodologie 
adottate e della conformità ai principi contabili internazionali, in quanto un’attestazione 
analoga è già presente nella relazione della società di revisione che accompagna il bilancio 
consolidato. In subordine, l’ANIA propone una diversa formulazione del paragrafo che attesti 
la coerenza delle informazioni contenute nella relazione con i dati contenuti nel bilancio 
consolidato. 

 
L'osservazione è stata accolta attraverso l'adozione della proposta di formulazione 
alternativa.  

10) Altre osservazioni 
L’Ordine Nazionale degli Attuari ritiene che alcune parti della relazione tecnica possano 

essere utilmente oggetto di ulteriori analisi, con particolare riferimento a: 
� elementi rilevanti per la classificazione dei contratti (significatività del rischio 

assicurativo), 
� modalità di individuazione e trattazione delle componenti dei contratti soggette a regole 

contabili differenti e delle componenti patrimoniali ed economiche di partecipazione 
discrezionale agli utili; 
� applicazione del test di sufficienza delle riserve (LAT). 
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Si ritiene che tali approfondimenti possano utilmente essere svolti in futuro anche grazie alla 
collaborazione che l’Ordine ha offerto al riguardo. Si ritiene tuttavia che tali approfondimenti 
non possano indurre a rinviare la definizione della relazione tecnica, in quanto la tempestiva 
acquisizione dei dati in essa contenuti è necessaria per finalità di vigilanza.  

 

FORME TECNICHE DELLA RELAZIONE SEMESTRALE 

11) Semplificazione degli schemi 
 
L’ANIA chiede una semplificazione degli schemi di relazione semestrale sia individuale 

che consolidata per recepire le previsioni dello IAS 34 in materia di rendicontazioni 
infrannuali. In particolare, l’ANIA chiede: 

� di rendere facoltativa la compilazione degli allegati (ad eccezione degli schemi 
principali: stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e prospetto 
delle variazioni del patrimonio netto) che sarebbero inviati soltanto all’ISVAP; 

� di eliminare alcuni schemi allegati (Dettaglio delle attività finanziarie, Dettaglio delle 
passività finanziarie e Proventi ed oneri finanziari e da investimenti), la cui 
compilazione è ritenuta troppo onerosa per le finalità della semestrale. 
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L’osservazione non è stata accolta. Gli schemi di cui è previsto l’invio all’ISVAP – che 
rappresentano sostanzialmente un’informativa completa basata su quella di bilancio, così 
come consentito dallo IAS 34 – sono in linea con le informazioni già richieste dalla normativa 
previgente (Provvedimento ISVAP 1207/99 e Circolare ISVAP 380/99). Resta ferma peraltro 
la facoltà per le imprese di soddisfare le finalità di pubblica informazione attraverso 
un’informativa sintetica ai sensi dello IAS 34. 

12) Dati comparativi 
 

Alla luce dell’onerosità della rielaborazione dei dati IAS al 30 giugno 2005, in sede di 
prima applicazione, l’ANIA propone di consentire alle compagnie di non fornire i dati 
comparativi attraverso la compilazione delle apposite colonne previste dagli schemi. L’ANIA 
fa presente che le esigenze di comparazione potrebbero utilmente essere soddisfatte dai dati 
al dicembre 2005 (per le grandezze relative allo Stato Patrimoniale) e da un'informativa 
addizionale in cui siano messi in evidenza gli eventi di particolare rilievo avvenuti nel primo 
semestre (per le grandezze economiche). 
 
L’osservazione è stata accolta, prevedendo, in sede di prima applicazione, la possibilità di 
non compilare le colonne con i dati comparativi riferiti al semestre dell’anno precedente 
(resta fermo l’obbligo di compilare le colonne con i dati comparativi riferiti al 31 dicembre 
dell’anno precedente). Nel caso usufruiscano di questa possibilità, le imprese adotteranno 
modalità alternative di confronto chiare ed adeguate fornendo il dettaglio quantitativo delle 
differenze ed illustrando sotto il profilo qualitativo le ragioni che rendono non praticabile il 
confronto analitico delle voci con quelle del primo semestre dell’anno precedente. 
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13) Ulteriori modifiche 

Sono state apportate alcune modifiche alle forme tecniche in pubblica consultazione. 
In particolare: 

� sia per la relazione semestrale consolidata che per la relazione semestrale 
individuale, nei prospetti “Stato Patrimoniale – Attività” e “Stato Patrimoniale – 
Patrimonio Netto e Passività ” è stata eliminata la colonna relativa ai dati 
comparativi riferiti allo stesso semestre dell’anno precedente; 

� sia per la relazione semestrale consolidata che per la relazione semestrale 
individuale, nel prospetto di “Conto Economico per settore” (“Conto Economico 
per gestione”), è stata prevista la comparazione con i dati riferiti al primo 
semestre dell’anno precedente in luogo della comparazione con i dati relativi alla 
chiusura dell’esercizio precedente; 

� per la sola relazione semestrale individuale, nel prospetto “Dettaglio delle attività 
e passività relative a contratti allorché il rischio dell’investimento è sopportato 
dalla clientela e derivanti dalla gestione dei fondi pensione” è stata eliminata la 
riga “Attività in bilancio”. 
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Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
 

1) Modulistica da allegare al bilancio consolidato: relazione sulle poste del bilancio 
consolidato relative a contratti emessi da imprese di assicurazione 

2) Forme tecniche della relazione semestrale IAS 
 

RELAZIONE DI PRESENTAZIONE PER LA PUBBLICA CONSULTAZIONE 

 
Roma, 28 giugno 2006 

 
 
 
Premessa 

 
Il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 ha disciplinato l’obbligo per le società che 

rientrano nell’ambito di applicazione del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173 di 
redigere i bilanci secondo i principi contabili internazionali emanati dallo IASB (International 
Accounting Standard Board) ed omologati in sede comunitaria secondo la Procedura di cui 
all’art. 6 del Regolamento n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 
2002 (di seguito IAS). 

 
In virtù delle disposizioni del citato d. lgs. 38/2005 le imprese del settore assicurativo: 

a)  redigono il bilancio consolidato in conformità agli IAS a partire dall’esercizio 2005; 
b)  continuano a redigere il bilancio di esercizio (individuale) sulla base delle disposizioni 

del d. lgs. 173/97; 
c) redigono il bilancio di esercizio (individuale) conformemente agli IAS a partire 

dall’esercizio 2006 qualora emettano strumenti finanziari ammessi alla negoziazione 
in mercati regolamentati di qualsiasi Stato membro dell’Unione Europea e non 
redigano il bilancio consolidato 

 
Il d. lgs. 38/2005, inoltre, prevede che i poteri attribuiti all’ISVAP dall’art. 6, comma 1 

del d. lgs. 173/97 (oggi rifluito nel d. lgs. 209/2005 – Codice delle Assicurazioni – all’art. 90) 
siano esercitati in conformità agli IAS per le società tenute a redigere i bilanci secondo i 
principi contabili internazionali.  
 

Nell’esercizio di tali poteri l’Autorità ha predisposto per la pubblica consultazione: 

1. una relazione sulle poste del bilancio consolidato relative a contratti emessi da 
imprese di assicurazione, che l’Autorità intende inserire tra i moduli di vigilanza da 
allegare al bilancio consolidato; 

2. le forme tecniche che dovranno essere adottate dai soggetti tenuti: 

a) alla redazione della relazione semestrale consolidata ai sensi dei 
Provvedimento ISVAP 1207/99; 

b) alla redazione della relazione semestrale ai sensi del Provvedimento ISVAP 
1207/99. 
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1. Relazione sulle poste del bilancio consolidato relative a contratti emessi da imprese 
di assicurazione 

 
A seguito dei cambiamenti apportati al bilancio dall’applicazione degli IAS in merito alla 

classificazione dei contratti emessi da imprese di assicurazione, l’Autorità ritiene necessario 
acquisire informazioni di dettaglio sul trattamento applicato alle relative poste tecniche del 
bilancio consolidato rilevanti per l’esercizio dell’attività di vigilanza. 

 
A tal fine, l'Autorità intende acquisire la relazione sulle poste del bilancio consolidato 

relative a contratti emessi da imprese di assicurazione oggetto di pubblica consultazione. La 
relazione mira ad ottenere un’illustrazione sistematica di informazioni, allo scopo di favorire 
l’omogeneità della rappresentazione tra i bilanci, aumentandone la comparabilità, e di 
agevolare conseguentemente l’attività di vigilanza dell'Autorità. 

 
L’Autorità intende acquisire la relazione come modulistica di vigilanza allegata al 

bilancio consolidato IAS a partire dal bilancio dell'esercizio 2005. 
 
 

2. Forme tecniche per la relazione semestrale IAS 
 

Indicazioni generali 
 
L’Autorità ritiene che la presentazione di un’informativa completa, fondata 

sull'informativa di bilancio annuale consenta, nel rispetto del disposto dello IAS 34: 

 di salvaguardare la continuità e la comparabilità con i dati del bilancio annuale; 

 di garantire l’omogeneità dei dati presentati dalle diverse imprese; 

 di fornire un’adeguata informativa ai soggetti interessati che sia in grado di 
soddisfare al contempo anche le esigenze legate all'attività di vigilanza, limitando 
così l’aggravio informativo per le imprese.  

 
a) Relazione semestrale consolidata IAS  

 
Le forme tecniche per la relazione semestrale consolidata IAS sono utilizzate dalle 

imprese tenute alla redazione della relazione semestrale consolidata ai sensi dei 
Provvedimenti ISVAP 1207/99 e 1111/99, in sostituzione degli schemi previsti dal 
Provvedimento ISVAP 1207/99 e dei moduli di vigilanza previsti dalla Circolare ISVAP 
380/99.  

 
Gli allegati IV, V e VI previsti dal Provvedimento ISVAP 1207/99, come modificato dal 

Provvedimento ISVAP 1420/00, e i Prospetti A e B previsti dalla Circolare ISVAP 380/99 per 
la relazione semestrale consolidata saranno quindi abrogati. 

 
Nell’elaborazione delle forme tecniche per la relazione semestrale consolidata IAS, 

l’Autorità ha preso a riferimento la disciplina in materia di bilancio consolidato IAS 
(Provvedimento ISVAP 2404/05), attuando una semplificazione per ridurre il livello di 
dettaglio dell'informativa richiesta con riferimento alle poste legate alla riassicurazione. 
Modifiche minori sono state apportate (ad esempio nel Prospetto delle Variazioni del 
Patrimonio Netto) per tenere conto del diverso periodo di riferimento nella rappresentazione 
dei dati comparativi, in linea con quanto previsto dallo IAS 34.  
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Le istruzioni di compilazione allegate al Provvedimento ISVAP 2404/05 si applicano 
anche per la redazione della relazione semestrale consolidata IAS e per la compilazione 
delle relative forme tecniche. Si precisa in particolare che, in conformità a quanto disposto 
dalle citate istruzioni, i prospetti da includere nella Nota Integrativa contengono indicazioni 
essenziali e pertanto non esauriscono l’insieme delle informazioni richieste dai principi 
contabili internazionali per la redazione del bilancio intermedio. 
 

Rimangono valide le disposizioni generali per la relazione semestrale consolidata in 
tema di relazione della società di revisione e termine di presentazione all’Autorità previste 
dagli articoli 8 e 11 del Provvedimento ISVAP 1207/99. 

 
L’Autorità non intende estendere alla relazione semestrale consolidata l’obbligo di 

compilazione dei moduli di vigilanza 1, 2 e 3 che il Provvedimento ISVAP 2430/06 prevede 
come allegati al bilancio consolidato IAS. 

 
b) Relazione semestrale IAS 

 
Le forme tecniche per la relazione semestrale IAS sono utilizzate dalle imprese che 

sono tenute alla redazione della relazione semestrale ai sensi del Provvedimento ISVAP 
1207/99 e che redigono il bilancio individuale secondo gli IAS a partire dall’esercizio 2006.  

 
Gli allegati previsti dal Provvedimento ISVAP 1207/99 ed i prospetti previsti dalla 

Circolare ISVAP 380/99 per la relazione semestrale rimarranno quindi in vigore per tutte le 
imprese che sono tenute alla redazione della relazione semestrale ai sensi del 
Provvedimento ISVAP 1207/99 ma che non redigono il bilancio individuale secondo gli IAS. 

 
Nell’elaborazione delle forme tecniche per la relazione semestrale IAS, l’Autorità ha 

preso a riferimento le forme tecniche disposte per il bilancio consolidato IAS con il 
Provvedimento ISVAP 2404/05 e le forme tecniche per la relazione semestrale consolidata 
IAS oggetto di pubblica consultazione (precedente punto 2a).  

 
Rispetto alle forme tecniche disposte per il bilancio consolidato IAS, sono state attuate 

la medesime modifiche e semplificazioni illustrate nel precedente punto 2a per ottenere una 
corretta comparazione con i periodi precedenti e per ridurre il livello di dettaglio 
dell'informativa richiesta con riferimento alle poste legate alla riassicurazione. Sono state 
inoltre apportate le necessarie modifiche (patrimonio di terzi, informativa di settore...) per 
tenere conto delle diverse esigenze di rappresentazione legate a conti che non sono oggetto 
di consolidamento.  

 
Le istruzioni di compilazione allegate al Provvedimento ISVAP 2404/05 si applicano, in 

quanto compatibili, anche per la redazione della relazione semestrale IAS e per la 
compilazione delle relative forme tecniche. Si precisa in particolare che, in conformità a 
quanto disposto dalle citate istruzioni, i prospetti da includere nella Nota Integrativa 
contengono indicazioni essenziali e pertanto non esauriscono l’insieme delle informazioni 
richieste dai principi contabili internazionali per la redazione del bilancio intermedio.  

 
Nella relazione semestrale IAS dovranno inoltre essere esposte almeno le seguenti 

informazioni richieste dall'Allegato III al Provvedimento 1207/99: 

 informazioni generali sull’attività assicurativa di cui al punto A, lettere da b) ad f) 
del citato Allegato (evoluzione del portafoglio assicurativo, andamento dei sinistri 
nei principali rami esercitati, andamento dell’attività assicurativa esercitata in LPS 
e attraverso sedi secondarie, le linee essenziali della politica riassicurativa e 
principali nuovi prodotti emessi sul mercato);  
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 altre informazioni di cui al punto E del citato Allegato (prevedibile margine di 
solvibilità da costituire alla chiusura dell’esercizio e relativi elementi costitutivi, 
attività a copertura delle riserve tecniche, esonero dall’obbligo di redazione del 
bilancio consolidato ed acconti sui dividendi corrisposti o deliberati). 

 
Per la relazione semestrale IAS rimangono valide le disposizioni generali per la 

relazione semestrale in tema di relazione della società di revisione, osservazioni del collegio 
sindacale, giudizio dell’attuario incaricato e termine di presentazione all’Autorità previste 
dagli articoli 8, 9, 10 e 11 del Provvedimento ISVAP 1207/99.  

 
L’Autorità non intende estendere alla relazione semestrale IAS l’obbligo di 

compilazione dei moduli di vigilanza 1, 2 e 3 che il Provvedimento ISVAP 2430/06 prevede 
come allegati al bilancio consolidato IAS. 

 
*** 

 
La relazione sulle poste del bilancio consolidato relative a contratti emessi da imprese 

assicurative e le forme tecniche relative alla relazione semestrale IAS sono inserite sul sito 
dell’ISVAP (www.isvap.it) per la pubblica consultazione.  

 
Osservazioni e commenti devono essere inviati all’Autorità entro il 28 luglio 2006 al 

seguente indirizzo di posta elettronica: IAS@isvap.it. 
 
Le osservazioni pervenute verranno pubblicate nel sito dell’Autorità, con indicazione del 

mittente. 
 

http://www.isvap.it
mailto:IAS@isvap.it
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Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo

Documento per la pubblica consultazione 

RELAZIONE SULLE POSTE DEL BILANCIO CONSOLIDATO RELATIVE A CONTRATTI 
EMESSI DA IMPRESE DI ASSICURAZIONE 

 
 
 
 
INTRODUZIONE 
 
Il paragrafo riporta una descrizione dell’attività svolta dalle imprese assicurative consolidate, 
con particolare riferimento ai rami esercitati in misura prevalente. 
 
Per il bilancio 2005 è descritto il processo di transizione ai principi contabili internazionali con 
riferimento alle tematiche oggetto della presente relazione. 
Il paragrafo riporta altresì la descrizione del processo adottato per la raccolta delle 
informazioni, la fonte dei dati, le funzioni aziendali coinvolte ed i criteri di aggregazione 
utilizzati. 
 
 
CLASSIFICAZIONE DEI CONTRATTI 
 
Il paragrafo riporta una dettagliata descrizione delle metodologie e delle principali assunzioni 
adottate:  

i) per la classificazione del portafoglio in contratti assicurativi, contratti di servizio, 
strumenti finanziari con elementi di partecipazione discrezionale e altri contratti di 
investimento 

       e  
ii) per la misurazione della significatività del rischio assicurativo (indicando il livello 

quantitativo di riferimento discriminante). 
 

Per ciascuna delle seguenti tipologie di contratto il paragrafo riporta le analisi riferite alle 
caratteristiche dei prodotti finalizzate alla relativa classificazione, anche con riferimento alla 
valutazione dei benefici economici aggiuntivi, nonché una descrizione delle considerazioni 
svolte e delle conclusioni raggiunte: 
 
 
1. CONTRATTI DIRETTI 
 
1.1. GESTIONE VITA 
1.1.1. contratti unit linked; 
1.1.2. contratti index linked;  
1.1.3. contratti per i quali gli impegni trovino copertura nei corrispondenti cespiti degli attivi 

(ad esempio contratti con specifica provvista di attivi); 
1.1.4. contratti con elementi di partecipazione discrezionale;  
1.1.5. forme pensionistiche individuali attuate mediante contratti di assicurazione sulla vita;  
1.1.6. contratti derivanti dalla gestione dei fondi pensione; 
1.1.7. contratti cosiddetti “multiramo” (ad esempio contratti che consentono di ripartire i 

premi investiti in quote di fondi interni e in gestioni separate);   
1.1.8. altri contratti.   
 



 

1.2. GESTIONE DANNI. 
1.2.1. contratti r.c. auto obbligatoria; 
1.2.2. altri contratti, con particolare evidenza del trattamento delle garanzie relative ai rischi 

credito, cauzione e assistenza. 
 

2. TRATTATI 
2.1. trattati di riassicurazione attiva; 
2.2. trattati di riassicurazione passiva. 
 

Per ciascuna delle predette tipologie di contratto sono descritte le valutazioni operate ai fini 
dell’individuazione delle diverse componenti del contratto (di deposito, assicurativa, di 
servizio), nonché le motivazioni alla base dello scorporo o meno delle stesse.   
 
In particolare, qualora le diverse componenti del contratto vengano separate, il paragrafo 
riporta: 
 
- per la componente di deposito relativa ai contratti assicurativi e agli strumenti finanziari 

con elementi di partecipazione discrezionale, l’evidenza dei casi nei quali la separazione 
è richiesta dall’IFRS 4.10(a) e di quelli in cui è stata effettuata avvalendosi della facoltà 
prevista dall’IFRS  4.10(b); 

IS
V

A
P

 -
 I

st
it

ut
o 

di
 D

ir
it

to
 P

ub
bl

ic
o 

- 
L

eg
ge

 1
2 

A
go

st
o 

19
82

, n
. 5

76
 

 
- per la componente di rischio assicurativo non significativo contenuta nei contratti di 

investimento senza elementi di partecipazione discrezionale, l’evidenza dei casi nei quali 
detta componente è stata separata; 

 
- per la componente di servizio, l’evidenza della natura delle prestazioni rientranti 

nell’ambito di applicazione dello IAS 18; 
 
- per i derivati impliciti, l’evidenza di opzioni e derivati incorporati, eventualmente inclusi nel 

contratto, per i quali la separazione è richiesta (IFRS 4.7-9). 
 
 
TRATTAMENTO CONTABILE DEI CONTRATTI DI ASSICURAZIONE E DEGLI STRUMENTI FINANZIARI 
CONTENENTI UN ELEMENTO DI PARTECIPAZIONE DISCREZIONALE (IFRS 4) 
 
Il paragrafo descrive il trattamento contabile dei contratti di assicurazione, ivi comprese le 
eventuali componenti assicurative dei contratti di investimento senza elementi di 
partecipazione discrezionale, e degli strumenti finanziari contenenti un elemento di 
partecipazione discrezionale. Sono inoltre indicati gli eventuali cambiamenti, ai sensi 
dell’IFRS 4.21-30, di principi contabili ed i relativi effetti sulle poste di bilancio.   
 
In particolare: 
 
- per i contratti di assicurazione, devono essere specificati i criteri di valutazione adottati, 

indicando, per i contratti assicurativi con un elemento di partecipazione discrezionale, 
anche il regime contabile adottato, ai sensi dell’IFRS 4.34; 

 
- per gli strumenti finanziari deve essere descritto l’elemento di partecipazione 

discrezionale e specificati i criteri di valutazione ed il regime contabile adottati, ai sensi 
dell’IFRS 4.35; 

 
- per i costi di acquisizione differiti, devono essere indicati i criteri seguiti per iscrivere ed 

ammortizzare le predette attività. 

 2  
 



 

 
 
TRATTAMENTO CONTABILE DEI CONTRATTI DI INVESTIMENTO SENZA ELEMENTI DI PARTECIPAZIONE 
DISCREZIONALE (IAS 39) 
 
Il paragrafo descrive il trattamento contabile dei contratti di investimento senza elementi di 
partecipazione discrezionale, ivi compresi i derivati impliciti nel contratto di investimento 
(IAS 39.10-13), nonché dei derivati impliciti e delle componenti di deposito separati dai 
contratti assicurativi e dagli strumenti finanziari con elementi di partecipazione discrezionale. 
 
Riguardo ai contratti di investimento senza elementi di partecipazione discrezionale devono 
essere specificate: 
- le motivazioni dell’allocazione al portafoglio delle “passività finanziarie a fair value rilevato 

a conto economico” o a quello delle “altre passività finanziarie”; 
- la metodologia utilizzata per la determinazione del fair value, per i contratti rientranti nel  

primo portafoglio, e del costo ammortizzato, per i contratti rientranti nel secondo (ad 
esempio i contratti con specifica provvista di attivi per la copertura degli impegni assunti).  

 

IS
V

A
P

 -
 I

st
it

ut
o 

di
 D

ir
it

to
 P

ub
bl

ic
o 

- 
L

eg
ge

 1
2 

A
go

st
o 

19
82

, n
. 5

76
 

Per quanto attiene ai costi e ai ricavi differiti, devono essere indicati:  

- la metodologia utilizzata per individuare i ricavi o i costi differiti (ad esempio il servizio di 
gestione degli investimenti) contabilizzati, rispettivamente, al passivo (DIR: deferred 
income reserves) o all’attivo;  

- i criteri seguiti per iscrivere ed ammortizzare le predette attività e passività;  
- la metodologia utilizzata al fine di stimare il valore recuperabile dei costi differiti (IAS 36). 
 
Deve inoltre essere data evidenza del trattamento contabile delle componenti di rischio 
assicurativo non significativo non separate dal contratto. 
 
TRATTAMENTO CONTABILE DEI CONTRATTI DI SERVIZIO (IAS 18) 
 
Il paragrafo riporta il trattamento contabile dei ricavi e dei costi relativi a contratti di servizio 
(IAS 18) indicando la metodologia utilizzata al fine di stimare il valore contabilizzato e 
recuperabile degli eventuali costi differiti. 
 
VERIFICA DI CONGRUITÀ DELLE PASSIVITÀ ASSICURATIVE 
 
Il paragrafo riporta le metodologie utilizzate per valutare la congruità del valore contabile 
delle passività assicurative – ivi comprese quelle relative a contratti di investimento con 
elementi di partecipazione discrezionale – al netto delle attività immateriali e dei costi di 
acquisizione differiti, rientranti nell’applicazione dell’IFRS 4. 
Preliminarmente sono descritti il processo ed i criteri adottati per l’aggregazione delle poste 
nell’ambito del gruppo ai fini della verifica di congruità.  
 
Le informazioni richieste nel presente paragrafo devono essere indicate separatamente per 
la gestione vita e per quella danni. 
 
In particolare, deve essere riportata specifica informativa, distinta per verifiche conformi alle 
disposizioni minime di cui all’IFRS 4.16 e per verifiche condotte, ove ne ricorrano i 
presupposti, ai sensi dell’IFRS 4.17, in applicazione dello IAS 37, sui seguenti aspetti:  
 
- incidenza delle passività interessate dalla verifica di congruità sul totale delle passività 

complessive della rispettiva gestione (vita/danni); 
- livello di aggregazione del portafoglio considerato nelle proiezioni (IFRS 4.18); 
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- modello impiegato per stimare il valore corrente dei flussi finanziari futuri relativi ai 
contratti in essere, specificando le componenti dei flussi finanziari futuri considerate 
(derivanti dai contratti, per costi di gestione, per opzioni implicite etc.) e le principali 
ipotesi impiegate negli sviluppi (ad esempio tassi di attualizzazione, frequenze di 
eliminazione etc.);  

- eventuali sensitivity analysis effettuate al fine di testare la volatilità dei risultati al variare 
delle ipotesi e/o del modello di stima utilizzato.  

 
Tale informativa, con riferimento al comparto danni, deve essere riferita alle singole tipologie 
di riserva (riserva premi, riserva sinistri e riserva di senescenza) indicando, per la riserva 
sinistri, il criterio adottato per la valutazione dei grandi sinistri, laddove trattati 
separatamente.  
 
Relativamente ai contratti di investimento, contenenti un elemento di partecipazione 
discrezionale classificato, interamente o in parte, come componente distinta del patrimonio 
netto (IFRS 4.35(b)), il paragrafo riporta, ai fini del confronto con il valore contabile della 
passività rilevata per l’intero contratto, le modalità di applicazione dello IAS 39 alla 
componente garantita o le valutazioni in base alle quali il valore di tale componente sia 
ritenuto chiaramente inferiore alla passività totale rilevata per il contratto.  
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Per le verifiche condotte, ai sensi dell’IFRS 4.17, in applicazione dello IAS 37, il paragrafo 
riporta, inoltre, l’evidenza di come si è tenuto conto delle fonti di rischio e di incertezza e 
delle eventuali informazioni disponibili successivamente alla chiusura del bilancio. 
 
Nel paragrafo è infine riportata una descrizione delle risultanze delle metodologie impiegate 
con evidenza delle compensazioni eventualmente operate ai fini della rilevazione nel conto 
economico delle carenze risultanti dall’applicazione del Liability Adequacy Test. 
 
Sono evidenziate le eventuali modifiche delle metodologie di stima e delle ipotesi utilizzate ai 
fini della verifica di congruità delle passività rispetto al bilancio dell’esercizio precedente, le 
valutazioni operate per l’adozione di tali modifiche ed il loro effetto sulle stime correnti dei 
futuri flussi finanziari.  
 
SHADOW ACCOUNTING 
 
Il paragrafo riporta la modalità di applicazione dello Shadow Accounting, con riferimento alle 
plusvalenze o minusvalenze non realizzate rilevate sia a conto economico che a patrimonio 
netto, ed i relativi effetti sulle poste patrimoniali, così come previsto dall’IFRS 4.30, anche in 
relazione ai costi di acquisizione differiti e all’avviamento residuo acquisito in 
un’aggregazione aziendale o in un trasferimento di portafoglio come determinato 
dall’IFRS 3.51 e dall’ IFRS 4.31,32. 
 
In particolare sono indicate le metodologie utilizzate per determinare le rettifiche apportate 
alle poste di bilancio, con evidenza del livello di aggregazione considerato nelle valutazioni, 
ed il loro trattamento contabile. Con specifico riferimento alle gestioni separate, é altresì 
descritto il metodo utilizzato ai fini della determinazione dell’aliquota di retrocessione dei 
rendimenti della gestione nonché il criterio di attribuzione degli utili di competenza degli 
assicurati, anche tenuto conto dei livelli di garanzia finanziaria offerti dai contratti. 
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TRATTAMENTO CONTABILE DELLE PASSIVITÀ RICONDUCIBILI A CONTRATTI ASSICURATIVI NON IN 
ESSERE ALLA DATA DI BILANCIO 
 
Il paragrafo riporta il dettaglio, l’ammontare e il trattamento contabile delle riserve locali 
accantonate per eventuali sinistri futuri (IFRS 4.14 (a)) derivanti da contratti assicurativi non 
in essere alla data di riferimento del bilancio, quali riserve catastrofali e di perequazione. 
 
TRATTAMENTO CONTABILE DEI TRATTATI DI RIASSICURAZIONE 
 
Il paragrafo riporta, per i trattati di riassicurazione, i criteri di valutazione utilizzati e la 
descrizione del trattamento contabile con particolare riferimento alla separazione:  

- delle componenti di deposito, ai sensi dell’IFRS 4.10(a) e dell’IFRS  4.10(b); 
- dei derivati impliciti nel contratto sottostante, ai sensi dell’IFRS 4.7-9; 
- delle componenti di servizio, ai sensi dello IAS 18. 
 
CONTRATTI ASSICURATIVI ACQUISITI IN UN’AGGREGAZIONE AZIENDALE O IN UN TRASFERIMENTO 
DI PORTAFOGLIO 
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Il paragrafo riporta la metodologia utilizzata per la determinazione delle attività assicurative 
acquisite e delle passività assicurative assunte a seguito di un’aggregazione aziendale o di 
un trasferimento di portafoglio, indicando l’opzione prescelta tra quelle consentite 
dall’IFRS 4.31. Nel caso l’avviamento residuo acquisito in un’aggregazione aziendale o in un 
trasferimento di portafoglio sia stato determinato secondo il disposto di cui all’IFRS 4.31(b) 
deve essere descritta la metodologia di misurazione successiva di tale attività. 
 
CAMBIAMENTO DI PRINCIPI CONTABILI 
 
Il paragrafo riporta la giustificazione per il cambiamento dei principi contabili rispetto a quelli 
adottati nell’esercizio precedente in conformità ai requisiti richiesti dall’IFRS 4.22,23. 
Il paragrafo riporta altresì i cambiamenti di stime contabili ed evidenzia le variazioni delle 
metodologie e delle ipotesi rispetto a quelle adottate nell’esercizio precedente. 
 
ALTRE CONSIDERAZIONI 
 
Il paragrafo riporta considerazioni facoltative che non formano oggetto di altri punti della 
presente relazione. 
 
VIGILANZA PRUDENZIALE 
 
Il paragrafo riporta la metodologia utilizzata per la valutazione delle riserve tecniche, 
comprese le riserve tecniche a carico dei riassicuratori, effettuata, in conformità ai criteri di 
valutazione vigenti per il bilancio individuale delle imprese di assicurazione, ai fini della 
determinazione della situazione di solvibilità corretta e della verifica della solvibilità 
dell’impresa controllante effettuate con il metodo dei conti consolidati. 
 
CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
 
Il paragrafo riporta l’attestazione della sufficienza e rilevanza dei dati utilizzati, della 
ragionevolezza delle ipotesi e delle metodologie adottate e della conformità degli importi 
contabilizzati ai principi contabili internazionali. In caso di deviazioni, rispetto a detti principi,  
devono essere fornite le informazioni integrative richieste dallo IAS 1. 
 
Data e firma del legale rappresentante 
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STATO PATRIMONIALE - ATTIVITÀ

Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n-1)
1 ATTIVITÀ IMMATERIALI
1.1 Avviamento
1.2 Altre attività immateriali
2 ATTIVITÀ MATERIALI
2.1 Immobili
2.2 Altre attività materiali
3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI
4 INVESTIMENTI
4.1 Investimenti immobiliari
4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza
4.4 Finanziamenti e crediti
4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita
4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
5 CREDITI DIVERSI
5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta
5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione
5.3 Altri crediti
6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO
6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita
6.2 Costi di acquisizione differiti
6.3 Attività fiscali differite
6.4 Attività fiscali correnti
6.5 Altre attività
7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI

TOTALE ATTIVITÀ

Prospetti semestrale consolidata pubblica consultazione



STATO PATRIMONIALE - PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n-1)
1 PATRIMONIO NETTO
1.1 di pertinenza del gruppo
1.1.1 Capitale
1.1.2 Altri strumenti patrimoniali
1.1.3 Riserve di capitale
1.1.4 Riserve di utili e altre riserve patrimoniali
1.1.5 (Azioni proprie)
1.1.6 Riserva per differenze di cambio nette
1.1.7 Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita
1.1.8 Altri utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio
1.1.9 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza del gruppo
1.2 di pertinenza di terzi
1.2.1 Capitale e riserve di terzi
1.2.2 Utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio
1.2.3 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza di terzi
2 ACCANTONAMENTI
3 RISERVE TECNICHE
4 PASSIVITÀ FINANZIARIE
4.1 Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
4.2 Altre passività finanziarie 
5 DEBITI
5.1 Debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta
5.2 Debiti derivanti da operazioni di riassicurazione 
5.3 Altri debiti
6 ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO
6.1 Passività di un gruppo in dismissione posseduto per la vendita
6.2 Passività fiscali differite
6.3 Passività fiscali correnti
6.4 Altre passività

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

Prospetti semestrale consolidata pubblica consultazione



CONTO ECONOMICO

Totale 30-06-(n) Totale 30-06-(n-1)
1.1 Premi netti
1.1.1 Premi lordi di competenza
1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza
1.2 Commissioni attive
1.3 Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto economico
1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari
1.5.1 Interessi attivi
1.5.2 Altri proventi 
1.5.3 Utili realizzati
1.5.4 Utili da valutazione
1.6 Altri ricavi
1 TOTALE RICAVI E PROVENTI
2.1 Oneri netti relativi ai sinistri
2.1.1 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche
2.1.2 Quote a carico dei riassicuratori
2.2 Commissioni passive
2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari
2.4.1 Interessi passivi
2.4.2 Altri oneri 
2.4.3 Perdite realizzate
2.4.4 Perdite da valutazione
2.5 Spese di gestione
2.5.1 Provvigioni e altre spese di acquisizione
2.5.2 Spese di gestione degli investimenti
2.5.3 Altre spese di amministrazione
2.6 Altri costi
2 TOTALE COSTI E ONERI

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE
3 Imposte

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO AL NETTO DELLE IMPOSTE
4 UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITA' OPERATIVE CESSATE

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO
di cui di pertinenza del gruppo
di cui di pertinenza di terzi

Prospetti semestrale consolidata pubblica consultazione



PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO

Esistenza
al 31-12-(n-2)

Modifica dei 
saldi di 

chiusura
Imputazioni

Trasferimenti 
a Conto 

Economico

Altri 
trasferimenti

Esistenza
al 30-06-(n-1)

Altri strumenti patrimoniali
Riserve di capitale
Riserve di utili e altre riserve patrimoniali
(Azioni proprie)                           

Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita
Utili o perdite su strumenti di copertura di un flusso finanziario
Utili o perdite su strumenti di copertura di un investimento netto in una gestione estera
Riserva derivante da variazioni nel patrimonio netto delle partecipate
Riserva di rivalutazione di attività immateriali
Riserva di rivalutazione di attività materiali
Proventi e oneri relativi ad attività non correnti o a un gruppo in dismissione posseduti per la
vendita
Altre riserve

Utile (perdita) dell'esercizio

Capitale e riserve di terzi
Utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio
Utile (perdita) dell'esercizio

Esistenza
al 31-12-(n-1)

Modifica dei 
saldi di 

chiusura
Imputazioni

Trasferimenti 
a Conto 

Economico

Altri 
trasferimenti

Esistenza
al 30-06-(n)

Altri strumenti patrimoniali
Riserve di capitale
Riserve di utili e altre riserve patrimoniali
(Azioni proprie)                           

Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita
Utili o perdite su strumenti di copertura di un flusso finanziario
Utili o perdite su strumenti di copertura di un investimento netto in una gestione estera
Riserva derivante da variazioni nel patrimonio netto delle partecipate
Riserva di rivalutazione di attività immateriali
Riserva di rivalutazione di attività materiali
Proventi e oneri relativi ad attività non correnti o a un gruppo in dismissione posseduti per la
vendita
Altre riserve

Utile (perdita) dell'esercizio

Capitale e riserve di terzi
Utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio
Utile (perdita) dell'esercizio

Patrimonio 
netto di 

pertinenza
di terzi Totale di pertinenza di terzi

Totale

Patrimonio 
netto di 

pertinenza del 
gruppo

Capitale

Riserva per differenze di cambio nette

Altri utili o perdite 
rilevati 

direttamente nel 
patrimonio

Totale di pertinenza del gruppo

Totale

Patrimonio 
netto di 

pertinenza
di terzi Totale di pertinenza di terzi

Patrimonio 
netto di 

pertinenza del 
gruppo

Riserva per differenze di cambio nette

Altri utili o perdite 
rilevati 

direttamente nel 
patrimonio

Totale di pertinenza del gruppo

Capitale

Prospetti semestrale consolidata pubblica consultazione



RENDICONTO FINANZIARIO (metodo diretto)

30-06-(n) 30-06-(n-1)
Liquidità netta generata/assorbita da:
Premi netti incassati
Sinistri e somme netti pagati
Commissioni nette incassate
Interessi attivi incassati
Interessi passivi pagati
Proventi e oneri finanziari e da investimenti incassati
Provvigioni di acquisizione e di incasso e altre spese di acquisizione pagate
Altre spese di gestione pagate
Altri elementi
Imposte pagate
Liquidità netta generata/assorbita da elementi monetari attinenti all'attività di investimento e finanziaria
Passività da contratti finanziari emessi da compagnie di assicurazione
Debiti verso la clientela bancaria e interbancari
Finanziamenti e crediti verso la clientela bancaria e interbancari
Altri strumenti finanziari a fair value rilevato a conto economico
TOTALE LIQUIDITÀ NETTA DERIVANTE DALL'ATTIVITÀ OPERATIVA

Liquidità netta generata/assorbita dagli investimenti immobiliari
Liquidità netta generata/assorbita dalle partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
Liquidità netta generata/assorbita dai finanziamenti e dai crediti
Liquidità netta generata/assorbita dagli investimenti posseduti sino alla scadenza
Liquidità netta generata/assorbita dalle attività finanziarie disponibili per la vendita
Liquidità netta generata/assorbita dalle attività materiali e immateriali
Altri flussi di liquidità netta generata/assorbita dall'attività di investimento
TOTALE LIQUIDITÀ NETTA DERIVANTE DALL'ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

Liquidità netta generata/assorbita dagli strumenti di capitale di pertinenza del gruppo
Liquidità netta generata/assorbita dalle azioni proprie
Distribuzione dei dividendi di pertinenza del gruppo
Liquidità netta generata/assorbita da capitale e riserve di pertinenza di terzi
Liquidità netta generata/assorbita dalle passività subordinate e dagli strumenti finanziari partecipativi
Liquidità netta generata/assorbita da passività finanziarie diverse
TOTALE LIQUIDITÀ NETTA DERIVANTE DALL'ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

Effetto delle differenze di cambio sulle disponibilità liquide e mezzi equivalenti

DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO
INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI
DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI ALLA FINE DELL'ESERCIZIO
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RENDICONTO FINANZIARIO (metodo indiretto)

30-06-(n) 30-06-(n-1)
Utile (perdita) dell'esercizio prima delle imposte
Variazione di elementi non monetari
Variazione della riserva premi danni
Variazione della riserva sinistri e delle altre riserve tecniche danni
Variazione delle riserve matematiche e delle altre riserve tecniche vita
Variazione dei costi di acquisizione differiti
Variazione degli accantonamenti
Proventi e oneri non monetari derivanti da strumenti finanziari, investimenti immobiliari e partecipazioni
Altre Variazioni
Variazione crediti e debiti generati dall'attività operativa
Variazione dei crediti e debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta e di riassicurazione
Variazione di altri crediti e debiti
Imposte pagate
Liquidità netta generata/assorbita da elementi monetari attinenti all'attività di investimento e finanziaria
Passività da contratti finanziari emessi da compagnie di assicurazione
Debiti verso la clientela bancaria e interbancari
Finanziamenti e crediti verso la clientela bancaria e interbancari
Altri strumenti finanziari a fair value rilevato a conto economico
TOTALE LIQUIDITÀ NETTA DERIVANTE DALL'ATTIVITÀ OPERATIVA

Liquidità netta generata/assorbita dagli investimenti immobiliari
Liquidità netta generata/assorbita dalle partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
Liquidità netta generata/assorbita dai finanziamenti e dai crediti
Liquidità netta generata/assorbita dagli investimenti posseduti sino alla scadenza
Liquidità netta generata/assorbita dalle attività finanziarie disponibili per la vendita
Liquidità netta generata/assorbita dalle attività materiali e immateriali
Altri flussi di liquidità netta generata/assorbita dall'attività di investimento
TOTALE LIQUIDITÀ NETTA DERIVANTE DALL'ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

Liquidità netta generata/assorbita dagli strumenti di capitale di pertinenza del gruppo
Liquidità netta generata/assorbita dalle azioni proprie
Distribuzione dei dividendi di pertinenza del gruppo
Liquidità netta generata/assorbita da capitale e riserve di pertinenza di terzi
Liquidità netta generata/assorbita dalle passività subordinate e dagli strumenti finanziari partecipativi
Liquidità netta generata/assorbita da passività finanziarie diverse
TOTALE LIQUIDITÀ NETTA DERIVANTE DALL'ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

Effetto delle differenze di cambio sulle disponibilità liquide e mezzi equivalenti

DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO
INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI
DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI ALLA FINE DELL'ESERCIZIO
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Stato patrimoniale per settore di attività

Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1)
1 ATTIVITÀ IMMATERIALI
2 ATTIVITÀ MATERIALI
3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI
4 INVESTIMENTI
4.1 Investimenti immobiliari
4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza
4.4 Finanziamenti e crediti
4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita
4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
5 CREDITI DIVERSI
6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO
6.1 Costi di acquisizione differiti
6.2 Altre attività
7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI

TOTALE ATTIVITÀ
1 PATRIMONIO NETTO
2 ACCANTONAMENTI
3 RISERVE TECNICHE
4 PASSIVITÀ FINANZIARIE
4.1 Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
4.2 Altre passività finanziarie
5 DEBITI
6 ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

(*) Da esplicitare, anche aggiungendo più colonne, in relazione alla significatività dell'attività esercitata nei vari settori

… (*) Elisioni intersettoriali TotaleGestione Danni Gestione Vita
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Conto economico per settore di attività

Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1)
1.1 Premi netti
1.1.1 Premi lordi di competenza
1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza
1.2 Commissioni attive
1.3 Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto economico
1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari
1.6 Altri ricavi
1 TOTALE RICAVI E PROVENTI
2.1 Oneri netti relativi ai sinistri
2.1.1 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche
2.1.2 Quote a carico dei riassicuratori
2.2 Commissioni passive
2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari
2.5 Spese di gestione
2.6 Altri costi
2 TOTALE COSTI E ONERI

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE

(*) Da esplicitare, anche aggiungendo più colonne, in relazione alla significatività dell'attività esercitata nei vari settori

… (*) Elisioni intersettoriali TotaleGestione Danni Gestione Vita
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 Area di consolidamento

Denominazione Stato Metodo 
(1)

Attività 
(2)

%
Partecipazione 

diretta

%
Interessenza 

totale 

(3)

% 
Disponibilità voti 
nell'assemblea

 ordinaria
(4)

% di 
consolidamento

(1) Metodo di consolidamento: Integrazione globale =G, Integrazione Proporzionale=P, Integrazione globale per Direzione unitaria=U
(2) 1=ass italiane; 2=ass UE; 3=ass stato terzo; 4=holding assicurative; 5=riass UE; 6=riass stato terzo; 7=banche; 8=SGR; 9=holding diverse; 
10=immobiliari 11=altro
(3) è il prodotto dei rapporti di partecipazione relativi a tutte le società che, collocate lungo la catena partecipativa, siano eventualmente interposte tra 
l'impresa che redige il bilancio consolidato e la società in oggetto. Qualora quest'ultima sia partecipata direttamente da più società controllate è 
necessario sommare i singoli prodotti
(4) disponibilità percentuale complessiva dei voti nell'assemblea ordinaria se diversa dalla quota di partecipazione diretta o indiretta
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 Dettaglio delle partecipazioni non consolidate

Denominazione Stato Attività
(1)

Tipo
 (2)

%
Partecipazione 

diretta

% Interessenza 
totale

(3)

% 
Disponibilità voti 
nell'assemblea

 ordinaria
(4)

Valore di 
bilancio

(1) 1=ass italiane; 2=ass UE; 3=ass stato terzo; 4=holding assicurative; 5=riass UE; 6=riass stato terzo; 7=banche; 8=SGR; 9=holding 
diverse; 10=immobiliari 11=altro
(2) a=controllate (IAS27) ; b=collegate (IAS28); c=joint venture (IAS 31); indicare con un asterisco (*) le società classificate come 
possedute per la vendita in conformità all’IFRS 5 e riportare la legenda in calce al prospetto
(3) è il prodotto dei rapporti di partecipazione relativi a tutte le società che, collocate lungo la catena partecipativa, siano 
eventualmente interposte tra l'impresa che redige il bilancio consolidato e la società in oggetto. Qualora quest'ultima sia partecipata 
direttamente da più società controllate è necessario sommare i singoli prodotti
(4) disponibilità percentuale complessiva dei voti nell'assemblea ordinaria se diversa dalla quota di partecipazione diretta o indiretta
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 Dettaglio degli attivi materiali e immateriali

Al costo
Al valore 

rideterminato o al 
fair value

Totale valore di 
bilancio

Investimenti immobiliari
Altri immobili
Altre attività materiali
Altre attività immateriali
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Dettaglio delle riserve tecniche a carico dei riassicuratori

30-06-(n) 31-12-(n-1)
Riserve danni
Riserve vita
Riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli 
assicurati e riserve derivanti dalla gestione dei fondi pensione
Riserve matematiche e altre riserve
Totale riserve tecniche a carico dei riassicuratori

Totale valore di bilancio
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Dettaglio delle attività finanziarie

30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1)
Titoli di capitale e derivati valutati al costo
Titoli di capitale al fair value

di cui titoli quotati
Titoli di debito

di cui titoli quotati
Quote di OICR
Finanziamenti e crediti verso la clientela bancaria
Finanziamenti e crediti interbancari
Depositi presso cedenti
Componenti finanziarie attive di contratti assicurativi
Altri finanziamenti e crediti
Derivati non di copertura
Derivati di copertura
Altri investimenti finanziari
Totale

Totale
valore di bilancio

Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
Attività finanziarie designate 
a fair value rilevato a conto 

economico

Investimenti posseduti sino 
alla scadenza Finanziamenti e crediti Attività finanziarie 

disponibili per la vendita Attività finanziarie possedute 
per essere negoziate
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30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1)
Attività in bilancio
Attività infragruppo *
Totale Attività
Passività finanziarie in bilancio
Riserve tecniche in bilancio
Passività infragruppo *
Totale Passività

* Attività e passività elise nel processo di consolidamento 

Dettaglio delle attività e passività relative a contratti emessi da compagnie di assicurazione allorché il rischio 
dell'investimento è sopportato dalla clientela e derivanti dalla gestione dei fondi pensione

TotalePrestazioni connesse con fondi di 
investimento e indici di mercato

Prestazioni connesse alla gestione 
dei fondi pensione
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Dettaglio delle riserve tecniche

30-06-(n) 31-12-(n-1)
Riserve danni
Riserva premi
Riserva sinistri
Altre riserve

di cui riserve appostate a seguito della verifica di congruità delle passività
Riserve vita
Riserva per somme da pagare
Riserve matematiche
Riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli assicurati e 
riserve derivanti dalla gestione dei fondi pensione
Altre riserve

di cui riserve appostate a seguito della verifica di congruità delle passività
di cui passività differite verso assicurati

Totale Riserve Tecniche

Totale valore di bilancio
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 Dettaglio delle passività finanziarie

30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1)
Strumenti finanziari partecipativi
Passività subordinate
Passività da contratti finanziari emessi da compagnie di assicurazione derivanti

Da contratti per i quali il rischio dell'investimento è sopportato dagli assicurati
Dalla gestione dei fondi pensione
Da altri contratti

Depositi ricevuti da riassicuratori
Componenti finanziarie passive dei contratti assicurativi
Titoli di debito emessi
Debiti verso la clientela bancaria
Debiti interbancari
Altri finanziamenti ottenuti
Derivati non di copertura
Derivati di copertura
Passività finanziarie diverse
Totale

Totale
valore di bilancio

Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico

Passività finanziarie designate a fair 
value rilevato a conto economico

Passività finanziarie possedute per 
essere negoziate

Altre passività finanziarie 
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Dettaglio delle voci tecniche assicurative

30-06-(n) 30-06-(n-1)

a Premi contabilizzati
b Variazione della riserva premi

a Importi pagati
b Variazione della riserva sinistri
c Variazione dei recuperi
d Variazione delle altre riserve tecniche

a Somme pagate
b Variazione della riserva per somme da pagare
c Variazione delle riserve matematiche

d Variazione delle riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli assicurati 
e derivanti dalla gestione dei fondi pensione

e Variazione delle altre riserve tecniche

ONERI NETTI RELATIVI AI SINISTRI

Gestione Vita

Gestione danni

PREMI NETTI

PREMI NETTI

ONERI NETTI RELATIVI AI SINISTRI
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 Proventi e oneri finanziari e da investimenti

Plusvalenze da 
valutazione

Ripristino di 
valore

Minusvalenze 
da valutazione

Riduzione 
di valore

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13
a Derivante da investimenti immobiliari 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
b Derivante da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39
c Derivante da investimenti posseduti sino alla scadenza 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52
d Derivante da finanziamenti e crediti 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65
e Derivante da attività finanziarie disponibili per la vendita 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78
f Derivante da attività finanziarie possedute per essere negoziate 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91
g Derivante da attività finanziarie designate a fair value rilevato a conto economico 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104

105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117
118 119 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129 130
131 132 133 134 135 136 137 138 139 140 141 142 143

a Derivante da passività finanziarie possedute per essere negoziate 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156
b Derivante da passività finanziarie designate a fair value rilevato a conto economico 157 158 159 160 161 162 163 164 165 166 167 168 169
c Derivante da altre passività finanziarie 170 171 172 173 174 175 176 177 178 179 180 181 182

183 184 185 186 187 188 189 190 191 192 193 194 195
Totale 196 197 198 199 200 201 202 203 204 205 206 207 208

Interessi Altri 
Proventi Altri Oneri

Utili da valutazione
Utili 

realizzati
Perdite 

realizzate

Totale 
proventi e 

oneri 
realizzati 

Risultato dei debiti

Risultato degli investimenti

Risultato di disponibilita' liquide e mezzi equivalenti
Risultato di crediti diversi

Risultato delle passività finanziarie

Totale proventi 
e oneri

30-06-(n)

Perdite da valutazione
Totale proventi 

e oneri non 
realizzati 

Totale proventi 
e oneri

30-06-(n-1)
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 Dettaglio delle spese della gestione assicurativa

30-06-(n) 30-06-(n-1) 30-06-(n) 30-06-(n-1)

Totale

Provvigioni lorde e altre spese di acquisizione al netto delle 
provvigioni e partecipazioni agli utili ricevute dai riassicuratori
Spese di gestione degli investimenti
Altre spese di amministrazione

Gestione Danni Gestione Vita
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STATO PATRIMONIALE - ATTIVITÀ

Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n-1)
1 ATTIVITÀ IMMATERIALI
1.1 Avviamento
1.2 Altre attività immateriali
2 ATTIVITÀ MATERIALI
2.1 Immobili
2.2 Altre attività materiali
3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI
4 INVESTIMENTI
4.1 Investimenti immobiliari
4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza
4.4 Finanziamenti e crediti
4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita
4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
5 CREDITI DIVERSI
5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta
5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione
5.3 Altri crediti
6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO
6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita
6.2 Costi di acquisizione differiti
6.3 Attività fiscali differite
6.4 Attività fiscali correnti
6.5 Altre attività
7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI

TOTALE ATTIVITÀ
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STATO PATRIMONIALE - PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n-1)
1 PATRIMONIO NETTO
1.1 Capitale
1.2 Altri strumenti patrimoniali
1.3 Riserve di capitale
1.4 Riserve di utili e altre riserve patrimoniali
1.5 (Azioni proprie)
1.6 Riserva per differenze di cambio nette
1.7 Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita
1.8 Altri utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio
1.9 Utile (perdita) dell'esercizio
2 ACCANTONAMENTI
3 RISERVE TECNICHE
4 PASSIVITÀ FINANZIARIE
4.1 Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
4.2 Altre passività finanziarie 
5 DEBITI
5.1 Debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta
5.2 Debiti derivanti da operazioni di riassicurazione 
5.3 Altri debiti
6 ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO
6.1 Passività di un gruppo in dismissione posseduto per la vendita
6.2 Passività fiscali differite
6.3 Passività fiscali correnti
6.4 Altre passività

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ
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CONTO ECONOMICO

Totale 30-06-(n) Totale 30-06-(n-1)
1.1 Premi netti
1.1.1 Premi lordi di competenza
1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza
1.2 Commissioni attive
1.3 Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto economico
1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari
1.5.1 Interessi attivi
1.5.2 Altri proventi 
1.5.3 Utili realizzati
1.5.4 Utili da valutazione
1.6 Altri ricavi
1 TOTALE RICAVI E PROVENTI
2.1 Oneri netti relativi ai sinistri
2.1.1 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche
2.1.2 Quote a carico dei riassicuratori
2.2 Commissioni passive
2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari
2.4.1 Interessi passivi
2.4.2 Altri oneri 
2.4.3 Perdite realizzate
2.4.4 Perdite da valutazione
2.5 Spese di gestione
2.5.1 Provvigioni e altre spese di acquisizione
2.5.2 Spese di gestione degli investimenti
2.5.3 Altre spese di amministrazione
2.6 Altri costi
2 TOTALE COSTI E ONERI

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE
3 Imposte

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO AL NETTO DELLE IMPOSTE
4 UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITA' OPERATIVE CESSATE

UTILE (PERDITA)
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO

Esistenza
al 31-12-(n-2)

Modifica dei 
saldi di 

chiusura
Imputazioni

Trasferimenti 
a Conto 

Economico

Altri 
trasferimenti

Esistenza
al 30-06-(n-1)

Altri strumenti patrimoniali
Riserve di capitale
Riserve di utili e altre riserve patrimoniali
(Azioni proprie)                           

Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita
Utili o perdite su strumenti di copertura di un flusso finanziario
Utili o perdite su strumenti di copertura di un investimento netto in una gestione estera
Riserva derivante da variazioni nel patrimonio netto delle partecipate
Riserva di rivalutazione di attività immateriali
Riserva di rivalutazione di attività materiali
Proventi e oneri relativi ad attività non correnti o a un gruppo in dismissione posseduti per la 
vendita
Altre riserve

Utile (perdita) dell'esercizio
Totale

Esistenza
al 31-12-(n-1)

Modifica dei 
saldi di 

chiusura
Imputazioni

Trasferimenti 
a Conto 

Economico

Altri 
trasferimenti

Esistenza
al 30-06-(n)

Altri strumenti patrimoniali
Riserve di capitale
Riserve di utili e altre riserve patrimoniali
(Azioni proprie)                           

Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita
Utili o perdite su strumenti di copertura di un flusso finanziario
Utili o perdite su strumenti di copertura di un investimento netto in una gestione estera
Riserva derivante da variazioni nel patrimonio netto delle partecipate
Riserva di rivalutazione di attività immateriali
Riserva di rivalutazione di attività materiali
Proventi e oneri relativi ad attività non correnti o a un gruppo in dismissione posseduti per la 
vendita
Altre riserve

Utile (perdita) dell'esercizio
Totale

Capitale

Riserva per differenze di cambio nette

Altri utili o perdite 
rilevati 

direttamente nel 
patrimonio

Riserva per differenze di cambio nette

Altri utili o perdite 
rilevati 

direttamente nel 
patrimonio

Capitale
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RENDICONTO FINANZIARIO (metodo diretto)

30-06-(n) 30-06-(n-1)
Liquidità netta generata/assorbita da:
Premi netti incassati
Sinistri e somme netti pagati
Commissioni nette incassate
Interessi attivi incassati
Interessi passivi pagati
Proventi e oneri finanziari e da investimenti incassati
Provvigioni di acquisizione e di incasso e altre spese di acquisizione pagate
Altre spese di gestione pagate
Altri elementi
Imposte pagate
Liquidità netta generata/assorbita da elementi monetari attinenti all'attività di investimento e finanziaria
Passività da contratti finanziari 
Altri strumenti finanziari a fair value rilevato a conto economico
TOTALE LIQUIDITÀ NETTA DERIVANTE DALL'ATTIVITÀ OPERATIVA

Liquidità netta generata/assorbita dagli investimenti immobiliari
Liquidità netta generata/assorbita dalle partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
Liquidità netta generata/assorbita dai finanziamenti e dai crediti
Liquidità netta generata/assorbita dagli investimenti posseduti sino alla scadenza
Liquidità netta generata/assorbita dalle attività finanziarie disponibili per la vendita
Liquidità netta generata/assorbita dalle attività materiali e immateriali
Altri flussi di liquidità netta generata/assorbita dall'attività di investimento
TOTALE LIQUIDITÀ NETTA DERIVANTE DALL'ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

Liquidità netta generata/assorbita dagli strumenti di capitale
Liquidità netta generata/assorbita dalle azioni proprie
Distribuzione dei dividendi
Liquidità netta generata/assorbita dalle passività subordinate e dagli strumenti finanziari partecipativi
Liquidità netta generata/assorbita da passività finanziarie diverse
TOTALE LIQUIDITÀ NETTA DERIVANTE DALL'ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

Effetto delle differenze di cambio sulle disponibilità liquide e mezzi equivalent

DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO
INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI
DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI ALLA FINE DELL'ESERCIZIO
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RENDICONTO FINANZIARIO (metodo indiretto)

30-06-(n) 30-06-(n-1)
Utile (perdita) dell'esercizio prima delle imposte
Variazione di elementi non monetari
Variazione della riserva premi danni
Variazione della riserva sinistri e delle altre riserve tecniche danni
Variazione delle riserve matematiche e delle altre riserve tecniche vita
Variazione dei costi di acquisizione differiti
Variazione degli accantonamenti
Proventi e oneri non monetari derivanti da strumenti finanziari, investimenti immobiliari e partecipazioni
Altre Variazioni
Variazione crediti e debiti generati dall'attività operativa
Variazione dei crediti e debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta e di riassicurazione
Variazione di altri crediti e debiti
Imposte pagate
Liquidità netta generata/assorbita da elementi monetari attinenti all'attività di investimento e finanziaria
Passività da contratti finanziari
Altri strumenti finanziari a fair value rilevato a conto economico
TOTALE LIQUIDITÀ NETTA DERIVANTE DALL'ATTIVITÀ OPERATIVA

Liquidità netta generata/assorbita dagli investimenti immobiliari
Liquidità netta generata/assorbita dalle partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
Liquidità netta generata/assorbita dai finanziamenti e dai crediti
Liquidità netta generata/assorbita dagli investimenti posseduti sino alla scadenza
Liquidità netta generata/assorbita dalle attività finanziarie disponibili per la vendita
Liquidità netta generata/assorbita dalle attività materiali e immateriali
Altri flussi di liquidità netta generata/assorbita dall'attività di investimento
TOTALE LIQUIDITÀ NETTA DERIVANTE DALL'ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

Liquidità netta generata/assorbita dagli strumenti di capitale
Liquidità netta generata/assorbita dalle azioni proprie
Distribuzione dei dividendi
Liquidità netta generata/assorbita dalle passività subordinate e dagli strumenti finanziari partecipativi
Liquidità netta generata/assorbita da passività finanziarie diverse
TOTALE LIQUIDITÀ NETTA DERIVANTE DALL'ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

Effetto delle differenze di cambio sulle disponibilità liquide e mezzi equivalenti

DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO
INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI
DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI ALLA FINE DELL'ESERCIZIO
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Stato patrimoniale per gestione

Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1)
1 ATTIVITÀ IMMATERIALI
2 ATTIVITÀ MATERIALI
3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI
4 INVESTIMENTI
4.1 Investimenti immobiliari
4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza
4.4 Finanziamenti e crediti
4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita
4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
5 CREDITI DIVERSI
6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO
6.1 Costi di acquisizione differiti
6.2 Altre attività
7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI

TOTALE ATTIVITÀ
1 PATRIMONIO NETTO
2 ACCANTONAMENTI
3 RISERVE TECNICHE
4 PASSIVITÀ FINANZIARIE
4.1 Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
4.2 Altre passività finanziarie
5 DEBITI
6 ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

TotaleGestione Danni Gestione Vita

Prospetti semestrale individuale pubblica consultazione



Conto economico per gestione

Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1) Totale 30-06-(n) Totale 31-12-(n-1)
1.1 Premi netti
1.1.1 Premi lordi di competenza
1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza
1.2 Commissioni attive
1.3 Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto economico
1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari
1.6 Altri ricavi
1 TOTALE RICAVI E PROVENTI
2.1 Oneri netti relativi ai sinistri
2.1.1 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche
2.1.2 Quote a carico dei riassicuratori
2.2 Commissioni passive
2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture
2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari
2.5 Spese di gestione
2.6 Altri costi
2 TOTALE COSTI E ONERI

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE

TotaleGestione Danni Gestione Vita
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 Dettaglio delle partecipazioni

Denominazione Stato Attività
(1)

Tipo
 (2)

%
Partecipazione 

diretta

%
Interessenza 

totale
(3)

% 
Disponibilità voti 
nell'assemblea

 ordinaria
(4)

Gestione 
(5)

Valore di bilancio 

(5) Indicare:
      D  per gli investimenti assegnati alla gestione danni 
      V  per gli investimenti assegnati alla gestione vita

(1) 1=ass italiane; 2=ass UE; 3=ass stato terzo; 4=holding assicurative; 5=riass UE; 6=riass stato terzo; 7=banche; 8=SGR; 9=holding diverse; 
10=immobiliari 11=altro
(2) a=controllate (IAS27) ; b=collegate (IAS28); c=joint venture (IAS 31); indicare con un asterisco (*) le società classificate come possedute per la vendita in 
conformità all’IFRS 5 e riportare la legenda in calce al prospetto
(3) è il prodotto dei rapporti di partecipazione relativi a tutte le società che, collocate lungo la catena partecipativa, siano eventualmente interposte tra 
l'impresa che redige il bilancio e la società in oggetto. Qualora quest'ultima sia partecipata direttamente da più società controllate è necessario sommare i 
singoli prodotti
(4) disponibilità percentuale complessiva dei voti nell'assemblea ordinaria se diversa dalla quota di partecipazione diretta o indiretta
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 Dettaglio degli attivi materiali e immateriali

Al costo
Al valore 

rideterminato o al 
fair value

Totale valore di 
bilancio

Investimenti immobiliari
Altri immobili
Altre attività materiali
Altre attività immateriali
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Dettaglio delle riserve tecniche a carico dei riassicuratori

30-06-(n) 31-12-(n-1)
Riserve danni
Riserve vita
Riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli 
assicurati e riserve derivanti dalla gestione dei fondi pensione
Riserve matematiche e altre riserve
Totale riserve tecniche a carico dei riassicuratori

Totale valore di bilancio
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Dettaglio delle attività finanziarie

30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1)
Titoli di capitale e derivati valutati al costo
Titoli di capitale al fair value

di cui titoli quotati
Titoli di debito

di cui titoli quotati
Quote di OICR
Depositi presso cedenti
Componenti finanziarie attive di contratti assicurativi
Altri finanziamenti e crediti
Derivati non di copertura
Derivati di copertura
Altri investimenti finanziari
Totale

Totale
valore di bilancio

Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico

Attività finanziarie designate a fair 
value rilevato a conto economico

Investimenti posseduti sino alla 
scadenza Finanziamenti e crediti Attività finanziarie disponibili per la 

vendita Attività finanziarie possedute per 
essere negoziate
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30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1)
Attività in bilancio
Totale Attività
Passività finanziarie in bilancio
Riserve tecniche in bilancio
Totale Passività

Prestazioni connesse con fondi 
di investimento e indici di 

mercato

Prestazioni connesse alla 
gestione dei fondi pensione

Dettaglio delle attività e passività relative a contratti allorché il rischio dell'investimento è sopportato dalla 
clientela e derivanti dalla gestione dei fondi pensione

Totale
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Dettaglio delle riserve tecniche

30-06-(n) 31-12-(n-1)
Riserve danni
Riserva premi
Riserva sinistri
Altre riserve

di cui riserve appostate a seguito della verifica di congruità delle passività
Riserve vita
Riserva per somme da pagare
Riserve matematiche
Riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli assicurati e 
riserve derivanti dalla gestione dei fondi pensione
Altre riserve

di cui riserve appostate a seguito della verifica di congruità delle passività
di cui passività differite verso assicurati

Totale Riserve Tecniche

Totale valore di bilancio

Prospetti semestrale individuale pubblica consultazione



 Dettaglio delle passività finanziarie

30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1) 30-06-(n) 31-12-(n-1)
Strumenti finanziari partecipativi
Passività subordinate
Passività da contratti finanziari derivanti

Da contratti per i quali il rischio dell'investimento è sopportato dagli assicurati
Dalla gestione dei fondi pensione
Da altri contratti

Depositi ricevuti da riassicuratori
Componenti finanziarie passive dei contratti assicurativi
Titoli di debito emessi
Altri finanziamenti ottenuti
Derivati non di copertura
Derivati di copertura
Passività finanziarie diverse
Totale

Altre passività finanziarie 
Totale

valore di bilancio

Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico

Passività finanziarie designate a fair 
value rilevato a conto economico

Passività finanziarie possedute per 
essere negoziate
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Dettaglio delle voci tecniche assicurative

30-06-(n) 30-06-(n-1)

a Premi contabilizzati
b Variazione della riserva premi

a Importi pagati
b Variazione della riserva sinistri
c Variazione dei recuperi
d Variazione delle altre riserve tecniche

a Somme pagate
b Variazione della riserva per somme da pagare
c Variazione delle riserve matematiche

d Variazione delle riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli assicurati 
e derivanti dalla gestione dei fondi pensione

e Variazione delle altre riserve tecniche

PREMI NETTI

ONERI NETTI RELATIVI AI SINISTRI

ONERI NETTI RELATIVI AI SINISTRI

Gestione Vita

PREMI NETTI

Gestione danni

Prospetti semestrale individuale pubblica consultazione



 Proventi e oneri finanziari e da investimenti

Plusvalenze da 
valutazione

Ripristino di 
valore

Minusvalenze 
da valutazione

Riduzione 
di valore

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13
a Derivante da investimenti immobiliari 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26
b Derivante da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39
c Derivante da investimenti posseduti sino alla scadenza 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52
d Derivante da finanziamenti e crediti 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65
e Derivante da attività finanziarie disponibili per la vendita 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78
f Derivante da attività finanziarie possedute per essere negoziate 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91
g Derivante da attività finanziarie designate a fair value rilevato a conto economico 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104

105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117
118 119 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129 130
131 132 133 134 135 136 137 138 139 140 141 142 143

a Derivante da passività finanziarie possedute per essere negoziate 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156
b Derivante da passività finanziarie designate a fair value rilevato a conto economico 157 158 159 160 161 162 163 164 165 166 167 168 169
c Derivante da altre passività finanziarie 170 171 172 173 174 175 176 177 178 179 180 181 182

183 184 185 186 187 188 189 190 191 192 193 194 195
Totale 196 197 198 199 200 201 202 203 204 205 206 207 208

Interessi Altri 
Proventi Altri Oneri

Utili da valutazione
Utili 

realizzati
Perdite 

realizzate

Totale 
proventi e 

oneri 
realizzati 

Risultato dei debiti

Risultato degli investimenti

Risultato di disponibilita' liquide e mezzi equivalenti
Risultato di crediti diversi

Risultato delle passività finanziarie

Totale proventi 
e oneri

30-06-(n)

Perdite da valutazione
Totale proventi 

e oneri non 
realizzati 

Totale proventi 
e oneri

30-06-(n-1)
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 Dettaglio delle spese di gestione

30-06-(n) 30-06-(n-1) 30-06-(n) 30-06-(n-1)

Totale

Spese di gestione degli investimenti
Altre spese di amministrazione

Gestione Danni Gestione Vita

Provvigioni lorde e altre spese di acquisizione al netto delle 
provvigioni e partecipazioni agli utili ricevute dai riassicuratori
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